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Strategica 

Ufficio Attuazione del PNRR 
 
 

 AVVISO PUBBLICO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA CO-PROGETTAZIONE 
DI SERVIZI DI SISTEMA A VALERE SULL'ART. 21 DEL DECRETO LEGGE DEL 6 

NOVEMBRE 2021 N.152 (convertito in L. 233/2021) - PIANI URBANI INTEGRATI -  
PUI 11 “AREE ESTESE A VALENZA AMBIENTALE, CULTURALE E TURISTICO-SOCIALE” 

 
-Seconda fase di selezione- 

 
 
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021e notificato all'Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021; 
 
VISTA la Misura di investimento "Piani Integrati" - MSC2 - Investimento 2.2 del PNRR, che prevede 
una pianificazione urbanistica partecipata,con l'obiettivo di trasformare territori vulnerabili in città 
smart e sostenibili, limitando il consumo di suolo edificabile; 
 
VISTO l’art. 21 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante "Disposizioni urgenti per 
l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose"; 
 
CONSIDERATO che l'obiettivo generale dei Piani Integrati è favorire una migliore inclusione sociale, 
riducendo l’emarginazione e le situazioni di degrado sociale, promuovere la rigenerazione urbana 
attraverso il recupero, la ristrutturazione e la rifunzionalizzazione ecosostenibile delle strutture 
edilizie e delle aree pubbliche, nonché sostenere progetti legati alle smart cities, con particolare 
riferimento ai trasporti ed al consumo energetico; 
 
RILEVATO che alla Città Metropolitana di Messina sono state assegnate risorse per un ammontare 
complessivo pari ad euro 132.152.814,00 per il periodo 2021-2026, per la realizzazione di suddetti 
Piani Integrati; 
 
CONSIDERATO che con Determina Dirigenziale n° 08 del 12.01.2022 è stato costituito l’Ufficio 
“Attuazione del PNRR” per le seguenti finalità: 



• Curare le comunicazioni con ogni Ministero competente per settore di attuazione del 
PNRR, con le Agenzie e con i Dipartimenti governativi; 

• Curare il coordinamento del percorso di elaborazione e di revisione dei progetti finanziati a 
valere del PNRR; 

• Curare le fasi di monitoraggio e rendicontazione dei progetti da attuare a valere dei fondi 
di cui al PNRR; 

• Curare la fase di pubblicistica e divulgazione delle attività di cui al PNRR concertandosi con 
l’Ufficio Stampa. 

VISTO, il comma 8 dell'articolo 21, D.L. n.152/2021, secondo cui i progetti oggetto di finanziamento 
possono prevedere: 

a la possibilità di partecipazione dei privati, attraverso il Fondo Ripresa Resilienza Italia di cui 
all'articolo 8 del D.L. n. 152/2021, nel limite massimo del 25 per cento del costo totale 
dell'intervento; 

b la presenza facoltativa di start-up di servizi pubblici nella proposta progettuale; 
c la co-progettazione con il Terzo Settore; 

CONSIDERATO che è intendimento della Città Metropolitana di Messina quello di attuare delle 
azioni immateriali trasversali di sistema che possano incidere sugli indicatori target individuati, nei 
territori oggetto degli interventi; 
CONSIDERATO che ai fini dell'individuazione degli interventi la Città Metropolitana di Messina in 
data 25/01/2022 ha pubblicato avviso - manifestazione di interesse alla co-progettazione di servizi 
di sistema con scadenza l’11/02/2022, al fine di favorire la più ampia partecipazione alla 
progettazione ed all'attuazione dei progetti da parte di soggetti privati di cui all’art. 21 comma 8 
del Decreto 6 Novembre 2021 N.152 (convertito in Legge 233/2021 del 31.12.2021); 
VISTO l’elevato numero di soggetti privati, del Terzo Settore e Start Up, che hanno presentato una 
propria candidatura; 
CONSIDERATO, che con Decreto del 22/04/2022 il Ministero dell’Interno ha finanziato, tra i progetti relativi 
ai “Piani Urbani Integrati”, il Piano Urbano Integrato - PUI 11 “Aree estese a valenza Ambientale, 
Culturale e Turistico-Sociale”. 
 

PROMUOVE SECONDA FASE DI SELEZIONE 
A SEGUITO DELLA PRECEDENTE MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

 
finalizzata alla individuazione di soggetti privati, del Terzo Settore e Start Up, interessati alla co- 
progettazione di azioni immateriali di sistema, relativamente al Piano Urbano Integrato – PUI 11 
“Aree estese a valenza Ambientale, Culturale e Turistico-Sociale”; 
 

MODALITA' DI PRESENTAZIONE 
 
Possono partecipare al presente Avviso di Manifestazione di Interesse soltanto i soggetti candidati 
alla precedente prima fase ricognitoria, i quali dovranno inviare, pena esclusione, la 
documentazione indicata nel successivo paragrafo “MODALITÀ DI SELEZIONE” tramite PEC al 
seguente indirizzo di posta certificata protocollo@pec.prov.me.it , entro le ore 12:00 del 



11/04/2023. 
La proposta dovrà essere indirizzata all'attenzione della V Direzione – Ambiente e Pianificazione – 
Ufficio Attuazione del PNRR; 
e dovrà recare come oggetto della mail la seguente dicitura: "Proposta di Co-progettazione per il 
Piano Urbano Integrato – PUI 11 “Aree estese a valenza Ambientale, Culturale e Turistico-Sociale” – 
Seconda fase di selezione". 
Anche in questo caso, la Città Metropolitana di Messina, si riserva la facoltà di selezionare, 
individuare, scartare le candidature che perverranno, sulla base della coerenza complessiva della 
proposta al piano di riqualificazione del compendio denominato “Aree estese a valenza 
Ambientale, Culturale e Turistico-Sociale” di proprietà della medesima Città Metropolitana di 
Messina. 
Il presente avviso ha esclusivo valore ricognitivo e non impegna l'Amministrazione. 
 

MODALITÀ DI SELEZIONE 
 
I soggetti candidati alla precedente fase di selezione dovranno inviare la seguente 
documentazione, a pena di esclusione: 

A Atto Costitutivo e Statuto (ad eccezione delle persone fisiche e liberi professionisti); 
B Curriculum professionale nel quale si possa evincere chiaramente l’esperienza maturata in 

uno o più ambiti, quali: inclusione sociale, riducendo l’emarginazione e le situazioni di 
degrado sociale; rigenerazione urbana attraverso il recupero, la ristrutturazione, la 
rifunzionalizzazione ecosostenibile e la valorizzazione delle strutture edilizie e/o delle aree 
pubbliche, sostegno ai progetti legati alle smart cities, con particolare riferimento ai 
trasporti e al consumo energetico; project management di progetti/servizi di inclusione 
sociale di soggetti svantaggiati (ad esempio: giovani, anziani, disabili, migranti), nello 
specifico alle attività di coordinamento, gestione, comunicazione, monitoraggio e 
rendicontazione. 

Inoltre, i soggetti candidati alla precedente fase ricognitoria dovranno dimostrare di possedere alla 
data dell’11/02/2022, all’interno del curriculum professionale, i seguenti requisiti di carattere 
generale, a pena di esclusione: 

1 Soltanto per le associazioni e gli enti no-profit, avere uno statuto adeguato secondo le 
disposizioni del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), nel quale si possa 
evincere chiaramente il possesso di almeno una o più delle seguenti attività: 
• servizi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 

2000, n. 328, e successive modificazioni, e servizi, servizi e prestazioni di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive 
modificazioni; 

• servizi di autonomia per persone con disabilità come, ad esempio, la "vita 
indipendente" e il "dopo di noi", con attenzione sia agli aspetti legati alla 
progettazione individualizzata, che agli aspetti legati alla residenzialità e a quelli 
legati all'autonomizzazione attraverso il lavoro; 

• sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli 



anziani non autosufficienti; 
• servizi e prestazioni sanitarie; 
• prestazioni sociosanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 
successive modificazioni; 

• educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse 
sociale con finalità educativa; 

• servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei 
lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 
recante revisione della disciplina in materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, 
comma 2, lettera c), della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

• organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse 
sociale. 

2 Per tutti ad eccezione delle persone fisiche e liberi professionisti, essere costituti da 
almeno 3 anni (dalla data di pubblicazione del presente avviso); 

3 Avere partecipato e realizzato attività negli ultimi 5 anni in almeno tre servizi pubblici 
e/o progetti finanziati di: inclusione sociale (riducendo l’emarginazione e le situazioni 
di degrado sociale) oppure di rigenerazione urbana (attraverso il recupero, la 
ristrutturazione, la rifunzionalizzazione ecosostenibile e la valorizzazione delle 
strutture edilizie e/o delle aree pubbliche) oppure di smart cities (con particolare 
riferimento ai trasporti e al consumo energetico); 

4 Avere presentato e avuto finanziato come capofila (o tecnico progettista in caso di 
persona fisica o libero professionista) negli ultimi 5 anni almeno un servizio pubblico 
e/o progetto finanziato di: inclusione sociale (riducendo l’emarginazione e le situazioni 
di degrado sociale) oppure di rigenerazione urbana (attraverso il recupero, la 
ristrutturazione, la rifunzionalizzazione ecosostenibile e la valorizzazione delle 
strutture edilizie e/o delle aree pubbliche) oppure di smart cities (con particolare 
riferimento ai trasporti e al consumo energetico); 

5 Avere realizzato una o più attività previste dal project management (coordinamento, 
gestione, comunicazione, monitoraggio e rendicontazione) negli ultimi 5 anni in 
almeno un servizio pubblico e/o progetto finanziato di: inclusione sociale (riducendo 
l’emarginazione e le situazioni di degrado sociale) oppure di rigenerazione urbana 
(attraverso il recupero, la ristrutturazione, la rifunzionalizzazione ecosostenibile e la 
valorizzazione delle strutture edilizie e/o delle aree pubbliche) oppure di smart cities 
(con particolare riferimento ai trasporti e al consumo energetico). 

C Idea progettuale nella quale vengono descritte le azioni immateriali trasversali di sistema 
da poter eventualmente prevedere (dunque non vincolanti per la Città Metropolitana) e 
attuare per il miglioramento delle aree urbane degradate, per la rigenerazione e la 
rivitalizzazione economica, con particolare attenzione alla creazione di nuovi servizi alla 
persona e alla riqualificazione delle infrastrutture, permettendo la trasformazione di 
territori vulnerabili in città intelligenti e sostenibili. 



 
Una Commissione giudicatrice, appositamente nominata procederà alla selezione dei partner per 
la co-progettazione, secondo la seguente griglia di valutazione, contenente criteri e parametri di 
valutazione, attribuendo un punteggio massimo di 100 punti. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE MODALITA’ DI VALUTAZIONE Punteggio 
max. Attribuzione punteggio 

(I) 
Esperienza maturata nella 

partecipazione e realizzazione di attività 
in servizi pubblici e/o progetti finanziati 
con fondi pubblici (regionali, nazionale 

e/o comunitari) o privati, anche a 
supporto di Enti pubblici o di Organismi 
di diritto privato (purché interamente 

partecipati da pubbliche 
amministrazioni), nell’ambito 

dell’inclusione sociale e/o rigenerazione 
urbana e/o smart cities. 

Verrà preso in considerazione 
il numero di servizi/progetti in 

cui si è partecipato e in cui 
sono state realizzate attività, 
anche attraverso consulenze 

esterne 
 

(autocertificati, 
successivamente soggetti a 

possibili verifiche) 

30 

Fino a tre progetti 0,0 Punti 
 

successivamente  
 

5 Punti per ciascun 
progetto/intervento 

 
 

(fino ad un massimo di 30 
punti) 

(II) 
Esperienza maturata nella 

presentazione di servizi pubblici e/o 
progetti finanziati con fondi pubblici 

(regionali, nazionale e/o comunitari) o 
privati, anche a supporto di Enti pubblici 
o di Organismi di diritto privato (purché 

interamente partecipati da pubbliche 
amministrazioni), nell’ambito 

dell’inclusione sociale e/o rigenerazione 
urbana e/o smart cities. 

Verrà preso in considerazione 
il numero di servizi/progetti 
presentati e finanziati come 

capofila (o tecnico progettista 
in caso di persona fisica o 

libero professionista) 
 

(autocertificati, 
successivamente soggetti a 

possibili verifiche) 

15 

Fino a 1 progetto 0,0 Punti 
 

successivamente  
 

5 Punti per ciascun 
progetto/intervento 

 
 

(fino ad un massimo di 15 
punti) 

(III) 
Esperienza maturata una o più attività 

previste dal project management 
(coordinamento, gestione, comunicazione, 

monitoraggio e rendicontazione) servizi 
pubblici e/o progetti finanziati con fondi 

pubblici (regionali, nazionale e/o 
comunitari) o privati, anche a supporto di 

Enti pubblici o di Organismi di diritto 
privato (purché interamente partecipati da 

pubbliche amministrazioni), nell’ambito 
dell’inclusione sociale e/o rigenerazione 

urbana e/o smart cities. 

Verrà preso in considerazione 
il numero di servizi/progetti in 

cui è stata svolta una o più 
attività di project 

management (coordinamento, 
gestione, comunicazione, 

monitoraggio e 
rendicontazione)anche 

attraverso consulenze esterne 
 

(autocertificati, 
successivamente soggetti a 

possibili verifiche) 

25 

Fino a 1 progetto 0,0 Punti 
 

successivamente  
 

5 Punti per ciascun 
progetto/intervento 

 
 

(fino ad un massimo di 25 
punti) 

(IV) 
Qualità dell’idea progettuale con azioni 
immateriali trasversali di sistema che 

possano incidere sugli indicatori target 
individuati. 

Verrà presa in considerazione la 
qualità e la chiarezza dei 

contenuti dell’idea progettuale 
presentata, con particolare 

riferimento alle azioni 
immateriali trasversali di sistema  

 
30 

 
(sono attributi dalla 

commissione, secondo la 
propria discrezionalità 

tecnica, fino a un massimo di 
punti 30,0) 

 
Il punteggio minimo per essere ammessi a partecipare alla co-progettazione è pari a 50 punti. 
 
                                                                                                            IL DIRIGENTE REGGENTE 
         Arch. Roberto Siracusano 
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